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• Geodatabase per la raccolta e l'interpretazione dei dati ambientali acquisiti prima, durante e dopo 
interventi di dragaggio. 

 

• La struttura del GDB è stata progettata con l’obiettivo di fornire uno strumento di archiviazione, 
organizzazione e gestione dei dati, facilmente utilizzabile da parte degli Enti coinvolti.  

 

• Aggiunge all’archiviazione del dato una dinamicità di interrogazione spaziale e non spaziale.  

 

• Nel geodatabase sono inseriti tutti i dati e le informazioni ambientali relative a: matrice sedimento, 
matrice biota, matrice acqua. Sono, inoltre, disponibili tutti i prodotti cartografici provenienti 
dall’elaborazione dei dati succitati. 

 

• È stato collaudato utilizzando i dati acquisiti nell’ambito della caratterizzazione ambientale di un 
deposito sabbioso localizzato al largo di Chioggia (area RVH), condotta da ISPRA per conto della Regione 
Veneto, e integrato con i risultati della caratterizzazione fisica dello stesso deposito, già inseriti nel 
sistema in_Sand. 

 

• I due sistemi informativi sono stati realizzati per poter contribuire alla gestione della risorsa sabbia in 
modo integrato, raccogliendo una serie di informazioni molto eterogenee tra di loro. Questo rende 
anche i nuovi sistemi informatici funzionali all'interpretazione degli effetti delle attività antropiche sul 
fondo marino.  

 



Monitoraggio ambientale 

Definizione:  
la raccolta e l’analisi di osservazioni o misurazioni ripetute nel tempo al fine di 

valutare eventuali cambiamenti e/o sviluppi in direzione di obiettivi gestionali. 
(Elzinga et al., 2001)  

 
Attività antropiche 
in ambiente marino 

Pressioni 

Impatti 

ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO 



Impatti attività di dragaggio 

 Alterazione del particellato sospeso 

lungo la colonna d’acqua e potenziali 

contaminanti in soluzione 

 Modificazioni morfologiche e 

tessiturali del substrato 

 Modificazioni del popolamento 

bentonico 
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Geodatabase 

RACCOLTA OMOGENEIZZAZIONE 

VISUALIZZAZIONE 

ARCHIVIAZIONE 

INTERROGAZIONE IDENTIFICAZIONE 

É il luogo fisico in cui viene immagazzinata l’informazione geografica, 
implementato come estenzione della tecnologia dei database 
relazionali. Utilizza principalmente un relational database management 
system (RDBMS) e Object-Oriented features.  
 

Un modo efficace di 
rappresentare e 
gestire dati spaziali 
eterogenei 
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Geodatabase: struttura dati 

Feature: la rappresentazione su 
mappa di un oggetto del mondo 
reale (punti, linee, poligoni) 

Feature class: una raccolta di figure geografiche con la stessa geometria (punti, 
linee o poligoni), con gli stessi attributi e con lo stesso sistema spaziale di 
riferimento. Le feature all’interno di una feature class devono essere 
omogenee per essere raggruppate in una singola unità. Per esempio, strade 
principali, secondarie e autostrade possono essere raggruppate in una feature 
class lineare denominata “Strade”. In un geodatabase, le feature class possono 
contenere anche note e informazioni 

Feature dataset: un raggruppamento di feature class che condividono lo stesso 
sistema spaziale di riferimento e le cui feature ricadono in un’area geografica 
comune. Un feature dataset può raggruppare feature class con geometrie 
differenti 



Geodatabase: struttura dati 

Object class: una raccolta di dati non spaziali dello stesso tipo o classe. In un 
geodatabase, mentre gli oggetti spaziali (feature) vengono raggruppati in feature 
class, gli oggetti non spaziali vengono raggruppati in object class. 
 

Raster dataset: formato dati  per rappresentare modelli di fenomeni continui e 
immagini 
 

Raster catalog: raggruppamento di raster dataset in una tabella, nella quale ogni 
record corrisponde ad un raster dataset incluso al suo interno. Vengono 
utilizzati per visualizzare raster dataset adiacenti o sovrapposti in maniera 
separata senza mosaicarli un unico grande file.   
 

Relationship class: un’entità in un geodatabase che contiene informazioni sulle 
relazioni. Una relationship class è visibile in ArcCatalog  o in un contents view 
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Gedatabase: implementazione 

1. Diagrammi UML disegnati in Microsoft Visio 2007 

 

 



Gedatabase: implementazione 

2. Importazione del file 
.xml in un ESRI File 
geodatabase  

 

 
Il formato .xml 

consente al 
geodatabase di essere 

importato in altri 
ambienti GIS, rendendo 

il sistema di gestione 
dati 

INTEROPERABILE 
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ENTE 
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Geodatabase: visualizzazione 



Geodatabase: visualizzazione 



Geodatabase: visualizzazione 
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Geodatabase: interrogazione 



Geodatabase: interrogazione 



Geodatabase: interrogazione 
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Piattaforma  
WebGIS 



Alcune considerazioni.. 
• Valido strumento di supporto per amministratori e tecnici coinvolti nella gestione e 

pianificazione della “risorsa sabbia”: 

- facilita la valutazione della compatibilità ambientale del dragaggio e il monitoraggio degli   
effetti indotti sui fondali 

- l’archiviazione e la riorganizzazione di dati e informazioni ambientali disponibili, vincolata 
dalle specifiche adottate dal sistema, permette di disporre di dati multidisciplinari 
georeferiti, confrontabili e replicabili nel tempo 

 

• Valido punto di riferimento per la predisposizione e l’esecuzione delle attività 
sperimentali di monitoraggio ambientale, fornisce informazioni specifiche su:  

- parametri ambientali che devono essere presi in esame,  

- metodologie che da utilizzare e  

- fasi temporali di indagine (prima, durante e dopo il dragaggio) 

 

• Disponendo di dati omogenei, georeferiti e aggiornabili sarà possibile monitorare la 
pressione e gli impatti generati dal dragaggio delle sabbie, semplificando e 
velocizzando le attività previste come richiesto nell’ambito della Direttiva Quadro 
per la Strategia Marina 2008/56/CE. 



Conclusioni 

• Metodo avanzato di gestione del dato 

 

• Solida base per l’interpretazione dei dati 

 

• Sistema per il recupero e la riorganizzazione del  dato pregresso 

 

• Metodo di semplificazione del lavoro:  

- l’area di indagine viene caratterizzata una sola volta 

- il flusso di lavoro a livello regionale viene delimitato al popolamento  del sistema 

- il programma di acquisizione e gestione dei dati è già stabilito 

 

• Il sistema è interoperabile 

 

• Necessità di una piattaforma WebGIS per la condivisione  
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